
Nessuno che abbia responsabilità può stare alla finestra.

Ed è per sostenere queste proposte che il Forum italiano per la sicurezza urbana promuove, assieme
alle Organizzazioni sindacali (Cgil, Cisl, Uil e Sulpm ) e alle Associazioni professionali degli operatori di
polizia locale (Anvu, Ancupm, Marcopolo e Circolo dei 13), e con il patrocinio dell'Anci, dell'Upi e della
Conferenza delle Regioni e Province Autonome, una:

Manifestazione nazionale
a Roma il 5 Ottobre 2007

Per una moderna Legge nazionale in materia di sicurezza integrata
e per la qualificazione delle strutture e del personale di Polizia locale

Migliorare la sicurezza delle città
Qualificare la Polizia locale

5 Ottobre 2007
Giornata nazionale
di mobilitazione

Anche in Italia i temi della sicurezza ordinaria delle aree
urbane sono al centro dell'attenzione dei cittadini che chiedono di

potersi muovere serenamente nelle vie e nelle piazze delle proprie città.
Moltissime sono le esperienze fatte. Dalle molte Leggi regionali su sicurezza

e polizia locale, alle decine di Accordi sottoscritti da Comuni, Regioni e Province con
Prefetti e Ministri dell'Interno. Tutte iniziative che hanno visto come protagonisti attenti

anche le forme organizzate della società civile e in particolare le organizzazioni sindacali e le
associazioni professionali della polizia locale. Ciononostante manca ancora in Italia un politica

nazionale sulla sicurezza ordinaria. Manca soprattutto una Legge nazionale che dia organicità a tutte
queste esperienze. Per questo tante speranze ha suscitato l'adozione nel 2003 da parte di Anci, Upi e
Regioni di una organica proposta di Legge nazionale. Ma sono passati quattro anni e nessun significativo
passo avanti è stato fatto.
Eppure i problemi sono sempre lì. C'è infatti una domanda di sicurezza ordinaria sia nelle città del
centro-nord, sia in quelle del sud che può essere affrontata solo migliorando l'efficienza complessiva
del sistema. E proprio a questo mirano i contenuti essenziali di quella proposta di Legge.
Quattro sono gli obiettivi. Definire le condizioni per una collaborazione non episodica  tra Stato,
Regioni e Autonomie locali; dare anche ai Sindaci e ai Presidenti di Regione, oltre che ai rappresentanti
dello Stato, un potere di iniziativa  sulle problematiche di sicurezza dei propri territori; definire i contenuti
ordinari della collaborazione tra Forze di polizia nazionali e Polizie locali (Polizie municipali e Polizie
provinciali); adeguare il profilo normativo delle Polizie locali alle mutate esigenze delle città.
Per questo abbiamo apprezzato l'iniziativa assunta da un gruppo di parlamentari che hanno presentato
all'inizio della XV legislatura, in entrambi i rami del Parlamento, il progetto di legge a suo tempo
promosso da Anci, Upi e Regioni (Camera n. 883;  Senato n. 356).
Per questo ci rivolgiamo ai Presidenti di Camera e Senato e al Ministro dell'Interno. Ai primi
chiediamo di avviare rapidamente la discussione in Parlamento, al secondo di avviare un confronto con
tutte le parti interessate che partendo da quel testo contribuisca a far maturare una proposta definitiva
in sede parlamentare.

Con il patrocinio di:

CONFERENZA DELLE REGIONI
E DELLE PROVINCE AUTONOME


